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AZIONARIO: SINTESI DAI MERCATI

ITALIA EU, USA, ASIA/PACIFICO CAMBI, COMMODITIES E MACROECONOMIA

FTSE/MIB - Ultima seduta 3 mesi EUROST0XX50 - 3 mesi S&P 500 - 3 mesi EUR/USD - Ultima seduta 3 mesi
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INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018 INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018 INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018

FTSE MIB 22633,1 -0,98 3,57 EUROSTOXX50 3395 -1,24 -3,12 EUR/USD 1,2346 0,11% 2,9%

FTSE IT ALL SH. 24916,22 -0,87 3,00 DAX 12217 -1,39 -5,42 EUR/JPY 131,36 0,37% -2,8%

FTSE IT STAR IND 37648,76 0,02 2,80 DOW JONES 24611 -1,35 -0,44 PETROLIO WTI 62,61 0,89% 3,6%

FTSE IT MID CAP 42283,99 -0,12 -0,45 NIKKEI225 21381 -0,47 -6,08 ORO 1.316 -0,07% 1,0%

Piazza Affari apre in lieve rialzo, il Ftse Mib guadagna circa lo 0,3%.
Avvio di seduta positivo anche per gli altri principali listini europei.

Secondo MF nella lista dei candidati per il rinnovo del Cda di Mediaset
Espana ci sarà Borja Prado, presidente Endesa (gruppo Enel) e chairman
del global coverage di Mediobanca. Il mercato guarda con favore l'ingresso
di Prado "anche in ottica di future mosse industriali" oltre a rafforzare il
legame con Mediobanca. Altre new entry dovrebbero essere Niccolò Querci
e Gina Nieri. Il Ceo di Fca, Sergio Marchionne, a margine dell'assemblea
Sgs come riportato dai quotidiani, non venderà mai il marchio Fiat, ha
dichiarato. Salvatore Ferragamo ha ottenuto una sentenza "esemplare"
dal tribunale di New York nella lotta alla contraffazione dei prodotti,
ottenendo anche un indennizzo economico che, però, difficilmente riuscirà
ad arrivare nelle casse dell'azienda del lusso.

Atlantia (EUR 25,45): il periodo di adesione delle opa concorrenti su
Abertis parte il 20 marzo e termina il 18 aprile, ma il termine potrebbe
essere esteso in vista dell'accordo tra il gruppo italiano e Acs, secondo
quanto comunicato dall'autorità spagnola di controllo dei mercati Cnmv.
CNH Industrial (EUR 10,75): il Ceo Richard Tobin lascia il gruppo dal 27
aprile prossimo. A Derek Neilson l'interim per il suo incarico.

Inizio d'ottava in retromarcia per Wall Street. A guidare la discesa è stato
il Nasdaq Composite che al close ha perso l'1,84%. Netto calo anche per il
Dow Jones, -1,35%, e per l'S&P 500, -1,42%. Tra le Blue Chips, a pagare
dazio sono stati in prevalenza i titoli del settore industriale con Caterpillar
che ha perso il 2,74%, in compagnia di DowDuPont, -2,05%, e 3M, -2,37%.
Nel settore Internet, le azioni di Facebook hanno perso il 6,77% in scia allo
scandalo Cambridge Analytica. Male anche Alphabet, -3,16% ed Amazon, -
1,70%. Nel settore dei componenti elettronici, le azioni della Orbotech
hanno guadagnato il 6,83% dopo che KLA-Tencor ha lanciato sulla società
un'offerta d'acquisto in cash ed azioni per un controvalore complessivo pari
a USD 3,4 mld.
Le Borse della zona Asia-Pacifico sono per lo più in calo. Tokyo ha chiuso
a -0,47%. Shanghai è in crescita dopo aver aperto in ribasso. Hong Kong è
risalita in corso di seduta dopo aver superato una perdita dello 1,25%.

Germania: i prezzi alla produzione hanno segnato a febbraio un calo dello
0,1% rispetto al mese precedente, quando erano saliti dello 0,5%, e un
aumento dell'1,8% su base annua. Le attese erano per un rialzo mensile
dello 0,1% e annuo del 2%.

Cambi Eur/Usd a 1,2346. L'euro resta sostenuto dalle indiscrezioni raccolte
da Reuters secondo cui il consiglio Bce starebbe spostando il focus della
propria politica dal Qe al percorso di graduale rialzo dei tassi.

Commodities: petrolio Wti a USD62,61 al barile. Le tensioni in Medio
Oriente, dove gli Stati Uniti potrebbero reintrodurre sanzioni nei confronti
dell'Iran, riavvicinandosi all'Arabia Saudita, sostengono le quotazioni
petrolifere, sebbene l'aumento della produzione negli Usa e le turbolenze
sulle piazze azionarie limitino i guadagni.
Obbligazionario: il Bund future di giugno ha aperto in calo di 13 tick a
158,10. Lo spread Btp/Bund 10y è a quota 139,6 pts, con il rendimento
del nostro decennale al 1,969%.

Macroeconomia: atteso in mattinata l’indice Cpi per il Regno Unito.
L’inflazione relativa a febbraio è attesa in rialzo rispetto al periodo
precedente. A metà mattina dalla Germania è in arrivo l’indice Zew che
misura la fiducia dell’economia tedesca. Nel pomeriggio è attesa la stima
preliminare della fiducia dei consumatori dell’Eurozona per il mese di
marzo.

CALENDARIO MACRO
ORA PAE

SE
INDICATORE PERIODO STIMA PREC.

11:00 GE Fiducia Ec. Mar-18 13,0 17,8

16:00 EU Fiducia Cons. Mar-18 0,00 0,10
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